 DISEGNO DI LEGGE: ”ASSESTAMENTO E PRIMA VARIAZIONE AL BILANCIO 2004” (Testo emendato in 1^ Commissione) 
TITOLO I

NORME DI ASSESTAMENTO 

E DI PRIMA VARIAZIONE

Art. 1

(Finalità)

1. Nello stato di previsione del bilancio della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2004, approvato con legge regionale 30 dicembre 2003, n. 30, (Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2004 e pluriennale 2004-2006), sono introdotte le variazioni necessarie ad assestare gli elementi relativi ai residui attivi e passivi, alla giacenza di cassa ed all’avanzo di amministrazione secondo i valori risultanti dal rendiconto generale dell’esercizio 2003, nonché le variazioni ritenute necessarie in relazione alle esigenze gestionali di entrata e di spesa.

2. Il saldo finanziario attivo già iscritto per euro 655 milioni al competente capitolo 1011001 di entrata del bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2004, è rideterminato in euro 1.111.723.782,58 e destinato per la quota incrementale alla istituzione del fondo per il finanziamento dei programmi di settore ed intersettoriali di cui all’articolo 3, all’incremento del fondo per la reiscrizione delle economie vincolate, nonché al finanziamento di passività pregresse ed a spese indilazionabili ed obbligatorie.

3. Gli allegati ‘A’ e ‘B’ alla presente legge contengono l’analitica esposizione, per unità previsionale di base oltre che per capitolo di riferimento, rispettivamente, dei residui attivi e passivi assestati e delle variazioni introdotte alle poste previsionali in termini di competenza e cassa per effetto della utilizzazione dell’avanzo e delle operazioni di assestamento e variazione di cui ai commi 1 e 2. 

Art. 2

(Adeguamento dello stato di previsione

dell’entrata e della spesa)

1. Per effetto delle variazioni di cui all’articolo 1, l’ammontare complessivo dell’entrata e della spesa dello stato di previsione del bilancio per l’esercizio finanziario 2004, risulta modificato, sia per l’entrata che per la spesa, in euro 15.273.564.418,27 in termini di competenza e in euro 20.038.867.896,72 in termini di cassa.

TITOLO II

NORME SETTORIALI DI RILIEVO FINANZIARIO

Art. 3

(Fondo per il finanziamento di programmi di settore ed intersettoriali)

1. E’ istituito il fondo per il finanziamento dei programmi di settore ed intersettoriali regionale con una dotazione finanziaria di euro 350 milioni, da gestire a termini dell’articolo 54 della legge regionale  16 dicembre 2001, n.28 (Riforma dell’ordinamento regionale in materia di programmazione, bilancio, contabilità regionale e controlli).

2. Il relativo stanziamento, sul capitolo di nuova istituzione 1110052 – unità previsionale di base 3.2.1. (Ragioneria fondi di riserva e fondi speciali) – è utilizzato esclusivamente per spese di investimento secondo le determinazioni della Giunta regionale da indirizzare, sulla base della normativa vigente, verso interventi di settore ed intersettoriali ed è alimentato:

a) quanto ad euro 233.766.560,75 mediante utilizzazione di parte dell’avanzo di amministrazione proveniente dal rendiconto finanziario relativo all’esercizio 2003;

b) quanto ad euro 109.770.868,94 mediante utilizzazione delle economie vincolate provenienti dagli esercizi 2000 e retro e disponibili al 31 dicembre 2003 sui capitoli di cui alla distinta allegata alla presente legge.

c) quanto ad euro 6.462.570,31 mediante riduzione dello stanziamento del capitolo 1110045 (Fondo per la reiscrizione dei residui passivi perenti).

3.
Il fondo per la reiscrizione delle economie vincolate di cui al capitolo 1110060 è complessivamente determinato, per l’esercizio 2004, in euro 282.633.507,14 per effetto della riduzione derivante dall’applicazione della lettera b) del comma 2.

Art. 4

(Intervento finanziario per il completamento dell’azione di risanamento 

e rilancio del Parco Scientifico e Tecnologico CSATA)

1. E’ autorizzata la spesa di euro 900 mila per la sottoscrizione della quota di aumento del capitale sociale della partecipata Tecnopolis CSATA S.c.r.l. per il completamento del programma di risanamento e rilancio.

2. Alla relativa spesa si fa fronte mediante apposito stanziamento di pari importo sul capitolo 1483 – u.p.b. 3.3.3. (Interventi di sostegno per lo sviluppo socio-economico nelle aree depresse) del bilancio regionale per l’esercizio finanziario 2004.

Art. 5

(Disposizioni per l’attuazione dell’Accordo di Programma 

ex articolo  17 della legge n. 36/1994)

1. Al fine di dare attuazione all’accordo di programma del 5 agosto 1999, sottoscritto tra il Ministero dei lavori pubblici, la Regione Puglia e la Regione Basilicata ed ai connessi atti di intesa del 27 maggio 2004, è stanziata sul capitolo di nuova istituzione 621040 – u.p.b. 7.2.2. (Interventi regionali in materia di risorse idriche)- la somma di euro 11 milioni e 700 mila per l’acquisizione da parte della Regione Puglia della totalità della partecipazione azionaria della Regione Basilicata in Acquedotto pugliese (AQP) a fronte dell’avvio della gestione autonoma del Servizio idrico integrato in Basilicata, nonché è incrementato di euro 2 milioni e 400 mila lo stanziamento del capitolo 541050 – u.p.b. 7.2.2. per la copertura parziale degli importi a carico della Regione Puglia rivenienti dall’applicazione della tariffa per l’acqua all’ingrosso per l’anno 2003, secondo le modalità stabilite dal Comitato di coordinamento per l’attuazione dell’accordo di programma, ex articolo 17 della legge 5 gennaio 1994, n.36 (Disposizioni in materia di risorse idriche), con deliberazione del 27 maggio 2004.

Art. 6

(Quarto centenario della nascita di S. Giuseppe da Copertino)

1. Il contributo in favore del Comune di Copertino per le manifestazioni celebrative, di cui all’O.P.C.M. 7 maggio 2004, inerenti il quarto centenario della nascita di San Giuseppe da Copertino, previsto dall’articolo 50 della legge regionale 7 marzo 2003, n. 4 (Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2003 e bilancio pluriennale 2003-2005 della Regione Puglia), al capitolo 522090 – u.p.b. 8.4.4. (Interventi regionali in materia di infrastrutture) – del bilancio regionale, è rideterminato in euro 195 mila.

TITOLO III

NORME IN MATERIA SANITARIA

Art. 7

(Contratti a tempo determinato)
1. Per assicurare le funzioni dirigenziali, in assenza di personale dipendente e in presenza di posti vacanti nella dotazione organica da rendere indisponibili, le aziende sanitarie sono autorizzate a ricorrere a contratti a tempo determinato ex articolo 15 septies del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 “Riordino della disciplina in materia sanitaria, a norma dell’articolo 1 della legge 23 ottobre 1992, n.421” e successive modificazioni.

Art. 8

(Modifica all’articolo 8, comma 3 della l. r. 19/2003)

1. All’articolo 8, comma 3, ultimo periodo della legge regionale 25 agosto 2003, n. 19 (Assestamento e prima variazione al bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2003) le parole “e, per l’insieme delle ASL autorizzate, l’1 per cento  del monte salari determinato complessivamente su base regionale alla data del 31 dicembre 1999” sono soppresse.

2. Le dotazioni organiche delle aziende sanitarie per le quali è intervenuta l’approvazione da parte della Giunta regionale devono intendersi approvate con esclusione del riferimento del limite soppresso dal comma 1.

3. In deroga a quanto previsto dall’articolo 8, comma 3 della legge regionale 19/2003, in considerazione delle sue particolari condizioni strutturali, l’azienda USL TA/1 è autorizzata all’incremento della dotazione organica fino alla concorrenza del 3 per cento e relative assunzioni finalizzate alle nuove attivazioni previste dal piano di riordino della rete ospedaliera nonché alle strutture di emergenza urgenza.

Art. 9

(Medicina specialistica ambulatoriale)

1. Gli specialisti ambulatoriali a rapporto convenzionale, medici delle altre professionalità sanitarie, che alla data del 31 dicembre 2003 svolgevano esclusivamente attività ambulatoriale con incarico non inferiore a ventinove ore settimanali nell’ambito del Servizio sanitario nazionale da almeno cinque anni e che a tale data non abbiano superato i cinquantacinque anni di età possono, a domanda essere inquadrati con il trattamento giuridico ed economico previsto dai contratti collettivi nazionali di lavoro della dirigenza, fermo restando il giudizio di idoneità espletato con le procedure di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 30 luglio 1997, n. 365 (Regolamento per il giudizio di idoneità ai sensi dell’articolo 9, comma 8, del decreto legislativo 7 dicembre 1993, n. 517), nel limite dei posti vacanti nelle dotazioni organiche di cui alla l.r. 19/2003. L’inquadramento è effettuato successivamente all’individuazione, con provvedimento della Giunta regionale, delle aree di attività specialistica ai fini del miglioramento del servizio e dopo aver esperito, prioritariamente, da parte delle aziende le procedure di mobilità previste dal regolamento regionale in materia di ricollocazione del personale dipendente risultato in esubero.

2. I Direttori generali delle aziende unità sanitarie locali sono, altresì, autorizzati ad istituire nuovi posti nelle aree interessate in conseguenza delle nuove esigenze determinate dal passaggio al pubblico impiego dei medici risultati idonei.

3. Le ore coperte dal personale inquadrato ai sensi del presente articolo sono rese indisponibili.

Art. 10

(Medicina dei servizi)

1. I medici titolari a tempo indeterminato nelle aree delle attività proprie della medicina dei servizi, in possesso di una anzianità di anni cinque alla data del 31 dicembre 1998, in attuazione dell’articolo 8, comma 1bis, del d. lgs. 502/1992 e successive modificazioni, con un rapporto orario di almeno ventiquattro ore settimanali, anche con doppio incarico compatibile, possono, a domanda, essere inquadrati, previo giudizio di idoneità espletato con le procedure di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 12 dicembre 1997 n. 502, (Regolamento recante norme per l’inquadramento nel ruolo medico del Servizio sanitario nazionale di incaricati del servizio di guardia medica e medicina dei servizi), nel limite dei posti vacanti delle dotazioni organiche di cui alla l.r. 19/2003, a seguito di individuazione delle aree con provvedimento di Giunta regionale, subordinatamente all’esperimento delle procedure di mobilità previste dai regolamenti in materia di ricollocazione del personale dipendente risultato in esubero.

2. I Direttori generali delle aziende USL sono, altresì, autorizzati ad istituire nuovi posti nelle aree interessate in conseguenza delle nuove esigenze determinate dal passaggio al pubblico impiego dei medici risultati idonei.

3. Per effetto delle disposizioni di cui al presente articolo, gli incarichi a tempo determinato per le attività di cui ai commi 1 e 2 cessano allo scadere del contratto in essere.

4. Sono utilizzati ad esaurimento gli incarichi a tempo indeterminato inferiori a ventiquattro ore settimanali.

5. Dalla data di entrata in vigore della presente legge è fatto divieto di conferire incarichi a qualsiasi titolo per la medicina dei servizi.

6. I rapporti di lavoro in regime di convenzione delle figure di personale laureato non medico, di cui all’articolo 6 della legge regionale 5 settembre 1977, n. 30(Istituzione del servizio di assistenza alla famiglia e di educazione alla maternità e paternità responsabile), addetto ai servizi socio sanitari territoriali, che fossero titolari alla data del 30 aprile 2003 di convenzione o comunque in servizio, a tale data, continuativamente da almeno cinque anni, sono trasformati ad esaurimento a tempo indeterminato.

7. Il personale in soprannumero, di cui al comma 1, sarà utilizzato dalle aziende USL presso altri uffici o servizi che prevedono la corrispondente qualifica.

Art. 11

(Personale medico del servizio di emergenza territoriale “118”)

1. Il personale medico adibito ai servizi di emergenza sanitaria territoriale “118” di cui ai commi 1 e 3 dell’articolo 41 della l.r. 4/2003, in possesso dell’attestato di idoneità all’esercizio dell’emergenza ed in servizio alla data del 4 settembre 2003, di rilevazione delle zone carenti di cui alla deliberazione della Giunta regionale 4 settembre 2003, n. 1326, può presentare domanda per l’attivazione degli incarichi a tempo indeterminato di cui all’articolo 63 del decreto del Presidente della Repubblica del 28 luglio 2000, n.270 (Regolamento di esecuzione dell’accordo collettivo nazionale per la disciplina dei rapporti con i medici di medicina generale).

2. Il personale di cui al comma 1 è inserito in apposito elenco da utilizzare per l’affidamento degli incarichi a tempo indeterminato nel limite di quelli individuati alla data del 4 settembre 2003 e non assegnati con il bando pubblicato sul bollettino ufficiale della Regione Puglia del 27 maggio 2004, n.64.

3. I criteri per l’inserimento nell’elenco di cui al comma 2 saranno stabiliti dal Comitato permanente regionale ex articolo 12 del d.p.r. 270/2000.

4. Il personale di cui al comma 2, non assegnato alle zone carenti di cui alla deliberazione della Giunta regionale n. 1326 del 2003, è assegnato, con incarico a tempo indeterminato, ai punti di primo intervento territoriale da individuarsi con provvedimento di Giunta regionale.

Art. 11/bis

(Personale ex l.r. 16/1987)

1.
Il  personale appartenente al ruolo speciale di cui alla legge regionale 9 giugno 1987, n.16, adibito nelle aziende USL, da data anteriore al 31 dicembre 1999, ad attività diverse da quelle di cui all’articolo 46, comma 1 della legge regionale 23 agosto 2003, n.17 (Sistema integrato d’interventi e servizi sociali in Puglia), può essere confermato nelle suddette attività, con oneri a carico delle aziende USL.
Art. 12

(Funzionamento punti di primo intervento e pronto soccorso)

1. I Direttori generali delle aziende USL sono autorizzati a stipulare accordi integrativi aziendali a norma del dpr 270/2000, articolo 65, comma 2, al fine di utilizzare il personale adibito ai servizi di emergenza urgenza nei punti di primo intervento e pronto soccorso di cui alla deliberazione di Giunta regionale  30 settembre 2002, n.1429.

Art. 13

(Controllo della qualità)

1. Per la promozione della rilevazione della qualità percepita dai cittadini, giusta direttiva della Presidenza del Consiglio dei Ministri del 24 marzo 2004, nel contesto della promozione della comunicazione istituzionale in ambito sanitario, il progetto affidato a Tecnopolis, con deliberazione della  Giunta regionale 27 aprile 2004, n.618 è integrato con la realizzazione dell’ulteriore obiettivo del controllo della qualità dell’umanizzazione dell’assistenza sanitaria.

2. Ai fini di cui al comma 1, Tecnopolis è autorizzata ad utilizzare per la durata di un anno, eventualmente rinnovabile, previa autorizzazione della Giunta regionale, unità di personale laureato, uno per azienda sanitaria pubblica, dotato di idonei requisiti.

3. Il personale di cui al comma 2 è funzionalmente assegnato all’agenzia regionale sanitaria.

4.
La copertura degli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo sarà assicurata con le risorse assegnate dal Ministero della salute per gli obiettivi di piano di cui alle deliberazioni del Comitato interministeriale per la programmazione economica (CIPE) 13 novembre 2003, n.85 e 19 dicembre 2003, n.127.

Art. 14

(Modifica alla legge regionale 28 maggio 2004, n. 8)

1. Alla legge regionale 28 maggio 2004, n. 8 (Disciplina in materia di autorizzazione alla realizzazione e all’esercizio, all’accreditamento istituzionale e accordi contrattuali delle strutture sanitarie e socio-sanitarie pubbliche e private), sono apportate le seguenti modifiche:

a) all’articolo 3, comma 1, dopo il punto 3 della lettera a è inserita la lettera “a bis) con deliberazione di Giunta regionale:” e la numerazione dei punti “4” e “5” è sostituita dalla numerazione  “1” e “2”;

b) all’articolo 25 dopo il comma 2 è inserito il seguente comma


“2bis. L’accreditamento provvisorio di cui al comma 1 è concesso subordinatamente alla definizione delle procedure riguardanti le strutture temporaneamente accreditate e le altre già operanti di cui all’articolo 8 quater, comma 6, del d. lgs. 502/1992 e successive modificazioni e all’articolo 24 della presente legge”.

Art. 15

(Interventi per abbattimento liste d’attesa)

1. Al fine della corretta gestione delle liste d’attesa, i Direttori generali sono autorizzati a predisporre progetti annuali finalizzati al potenziamento dei centri unificati di prenotazione e casse riscossione tickets mediante assunzione di unità di personale a tempo determinato del ruolo amministrativo o tecnico. Tale potenziamento deve assicurare l’apertura di più punti di prenotazione e pagamento con orario antimeridiano e pomeridiano.

2. I Direttori generali sono, altresì, autorizzati ad assumere, in deroga al 50 per cento del turnover previsto dalla l.r. n.19/2003, personale medico delle discipline di cardiologia, radiologia, anestesia e rianimazione, oncologia medica, radioterapia, medicina fisica e riabilitativa, cardiochirurgia, neurochirurgia, operatori professionali collaboratori-tecnici di radiologia, direttori di struttura complessa dell’area della dirigenza  medico-veterinaria e della sanitaria non medica, nonchè, in deroga al vincolo di cui all’articolo 8, comma 5, lettera b) della stessa l. r., collaboratori infermieri professionali.

3. Per l’anno 2004 le graduatorie relative ai concorsi pubblici per la copertura di posti di operatore professionale collaboratore – infermiere professionale e tecnico di radiologia, non utilizzate in conseguenza dei divieti di cui alle leggi regionali 22 dicembre 2000, n. 28 (Variazione al bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2000) e 5 dicembre 2001, n. 32 (Assestamento e variazioni al bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2001) e successive modificazioni, possono essere utilizzate per incarichi a tempo indeterminato anche per la copertura dei posti di nuova istituzione.

4. I Direttori generali delle aziende sanitarie, nelle discipline nelle quali sono rilevate criticità in relazione ai tempi d’attesa, con particolare riferimento ai tempi previsti nell’accordo dell’11 luglio 2002 tra Governo, Regioni e Province autonome di Trento e Bolzano, danno attuazione al secondo comma dell’articolo 55 del ccnl 8 giugno 2000 della dirigenza medica.

Art. 16

(Acquisti di beni e servizi)

1. A parziale modifica dell’articolo 20 della l.r. 28/2000 e successive modificazioni e integrazioni, sono soggette ad autorizzazione della Giunta regionale esclusivamente gli acquisti di beni e servizi, di valore superiore a euro 130 mila al netto dell’I.V.A., non inclusi nel programma annuale degli investimenti nonché nell’elenco dei servizi appaltati o da appaltare di cui all’articolo 21, comma 5, della legge regionale 7 gennaio 2004, n.1 (Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2004 e pluriennale 2004-2006 della Regione Puglia).

2. La richiesta di autorizzazione da parte delle aziende sanitarie dovrà obbligatoriamente evidenziare i seguenti elementi:

a) compatibilità finanziaria ai sensi dell’articolo 2 e seguenti della legge regionale 30 dicembre 1994, n. 38 (Norme sull’assetto programmatico, contabile, gestionale e di controllo delle Unità sanitarie locali in attuazione del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 “Riordino della disciplina in materia sanitaria, a norma dell’art. 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421”, così come modificato dal decreto legislativo 7 dicembre 1993, n. 517);

b) economie di gestione rivenienti dall’acquisizione di beni o servizi in termini di riduzione di costi del personale dipendente, beni di consumo, manutenzioni ed altri fattori produttivi;

c) parere del collegio sindacale.

Art. 17

(Spese trasporto per emodialisi)

1. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge e fino al completamento delle procedure per l’accreditamento, in deroga alle disposizioni di cui all’articolo 1, comma 8 della legge regionale 5 novembre 1991, n. 9 (Normativa concernente le nefropatie croniche), i pazienti in trattamento dialitico presso strutture pubbliche o private transitoriamente accreditate, ubicate in unità sanitaria locale diversa da quella di residenza, hanno diritto al rimborso delle spese di trasporto secondo le modalità previste nelle disposizioni regionali in vigore.

Art. 18

(Modifiche alla l. r. 24/2001)

1. Alla legge regionale 13 agosto 2001, n. 24 (Istituzione dell’Agenzia regionale sanitaria pugliese ARES ) sono apportate le seguenti modifiche:

a) all’articolo 8, comma 4, le parole “sino al massimo di sei” sono sostituite dalle parole “sino al massimo di sette”;

b) il comma 2 dell’articolo 9 è sostituito dal seguente:

“2. L’organico di personale, escluso i direttori di area, può raggiungere la misura massima di trentasei unità, comprensive di quelle di cui all’articolo 12 della legge 9 dicembre 2002, n. 20, di cui non oltre nove di posizione dirigenziale.”.

Art. 19

(Tariffe ricoveri ospedalieri e tetti di spesa)

1. Fino alla emanazione delle nuove tariffe ministeriali dei ricoveri ospedalieri a decorrere dal 1° luglio 2004, quelle attualmente in vigore, con riferimento alle tipologie di cui alla deliberazione di Consiglio regionale 8 marzo 1995, n. 995, sono riportate le seguenti modifiche:

a) tipologia 2 - da 90 a 95 per cento delle tariffe ministeriali in vigore dal 1° gennaio 1998;

b) tipologia 3 - da 85 a 90 per cento delle tariffe ministeriali in vigore dal 1° gennaio 1998;

c) tipologia 4 - da 75 a 80 per cento delle tariffe ministeriali in vigore dal 1° gennaio 1998.

2. Le tariffe diagnosis related groups (DRGs), relative a ricoveri di peso superiore a 2,5, sono valorizzate con una maggiorazione di cinque punti percentuali calcolati sulle tariffe ministeriali in vigore dal 1° gennaio 1998.

3. In conseguenza del riordino della rete ospedaliera di cui alle deliberazioni della Giunta regionale 2 agosto 2002, n. 1087 e 30 settembre 2002, n. 1429, i presidi ospedalieri delle aziende USL, costituiti da uno o più stabilimenti funzionalmente accorpati, rientrano nella “tipologia 2” di cui al comma 1, a decorrere dal 1° luglio 2004.

4. I Direttori generali, nell’attribuzione del budget annuale ai suddetti presidi ospedalieri, applicano il criterio delle regressioni tariffarie in analogia a quanto previsto per le strutture private.

Art. 20

(Fondi di esclusività)

1. In deroga a quanto previsto all’articolo 6, commi 5 e 6 della legge regionale 9 dicembre 2002, n. 20 (Assestamento e variazione al bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2002), per gli anni 2002 e 2003 la quota spettante alla Regione Puglia dal riparto, rispettivamente di euro 154.937.070 ed euro 147.416.940,00 commisurata ai rapporti di esclusività del personale degli IRCCS, Enti ecclesiastici, aziende miste e policlinici universitari, è ripartita tra le suddette strutture nella misura di seguito riportata:

anno 2002    
  anno 2003   

	A.O. Policlinico Consorziale – Bari
	2.309.259,00
	2.197.175,00

	A.O. Ospedali Riuniti – Foggia
	306.052,00
	291.197,00

	IRCCS Oncologico Bari
	676.917,00
	644.062,00

	IRCCS De Bellis – Castellana
	667.542,00
	635.142,00

	EE.EE Miulli – Acquaviva
	2.090.679,00
	1.989.204,00

	EE.EE. Casa Sollievo della Sofferenza – San Giovanni Rotondo
	4.256.295,00
	4.049.709,00

	EE.EE. Panico – Trifase
	1.143.968,00
	1.088.443,00

	TOTALE
	11.450.712,00
	10.894.932,00


Art. 21

(Azienda ospedaliero–universitaria,

Ospedali Riuniti di Foggia)

1. La percentuale del 3 per cento  di cui all’articolo 7, comma 2, della l.r. 32/2000, elevata al 5 per cento  con l’articolo 19 della legge regionale 21 maggio 2002, n. 7 (Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2002 e bilancio pluriennale 2002-2004) è ulteriormente elevata all’8 per cento.

Art. 22

(Regolazione ricoveri in mobilità extra regionale)

1. In conseguenza dell’entrata in vigore della tariffa unica convenzionale per la compensazione fra regioni (TUC) il secondo periodo dell’articolo 11, comma 6, della l.r. n. 32/2001, è soppresso.

Art. 23

(Anticipazioni mensili agli enti ecclesiastici e IRCCS privati)

1. A decorrere dal mese successivo alla data di approvazione del documento di indirizzo economico funzionale per l’anno 2004, le anticipazioni mensili riconosciute agli IRCCS privati ed agli enti ecclesiastici per le prestazioni sanitarie come quantificate nei documenti annuali di indirizzo economico funzionale sono erogate dalle aziende USL competenti entro otto giorni dall’avvenuto accredito da parte della Regione. Decorso tale termine sui direttori generali ricade la responsabilità dell’eventuale addebito di interessi.

Art. 24

(Soglie di ammissibilità DRGs. Precisazioni)

1. La soglia di ammissibilità dei ricoveri in regime ordinario di cui all’articolo 22, comma 2, della l.r. 1/2004, deve intendersi calcolata sul totale dei ricoveri ordinari con esclusione di quelli di zero e un giorno.

Art. 25

(Modifiche all’articolo 30 della l.r. 1/2004)

1. Alla lettera A del comma 1 dell’art. 30 della l.r. 1/2004, dopo la lettera e) del primo punto sono aggiunte le seguenti lettere:

“f) unità operativa per le attività di statistica ed epidemiologia;

 g) unità controllo di gestione.”. 

    TITOLO IV

DISOSIZIONI DIVERSE

Art. 26

(Acquisizione quote di partecipazione azionaria 

della Fiera del Salento s.p.a.)
1. E’ autorizzata la spesa di euro 122 mila per la sottoscrizione di quote di partecipazione della Società Fiera del Salento s.p.a..

2. Al relativo onere si fa fronte mediante apposito stanziamento di pari importo sul capitolo 352070 – u.p.b. 4.8.2. (Enti fieristici regionali) del bilancio regionale per l’esercizio finanziario 2004.

Art. 27

(Modifiche alla l.r. 13/2001)
1. Alla legge regionale 11 maggio 2001, n.13 (Norme regionali in materia di opere e lavori pubblici) sono apportate le modifiche di cui ai commi 2, 3, 4 e 5.

2.
All’articolo 9, dopo il comma 2, è aggiunto il seguente comma 2/bis:

“2bis.
In presenza di eventi straordinari ed eccezionali la Regione Puglia può concedere alle Province ed ai Comuni che ne facciano richiesta, un cofinanziamento per l’esecuzione degli interventi di somma urgenza, di cui all’articolo 147 del decreto del Presidente della Repubblica, 21 dicembre 1999, n. 554 (Regolamento di attuazione della legge quadro in materia di lavori pubblici 11 febbraio 1994, n. 109 e successive modificazioni.”.

3.
All’articolo 10, dopo il comma 2, è aggiunto il seguente comma 2bis:

 “2bis.  La Giunta regionale, con propri atti, può disporre l’erogazione di contributi per spese di investimento ai Comuni, alle Province, agli Enti pubblici fieristici di rilevanza regionale nonché ai soggetti di cui all’art. 2 della legge regionale 4 febbraio 1994, n. 4 per gli interventi di cui all’articolo 1 della medesima legge”.

4.
All’articolo 12, comma 2, a decorrere dall’entrata in vigore della presente legge, le parole: “sia pari o superiore al controvalore in euro di 100 mila DSP” sono sostituite dalle parole “sia pari o superiore ad euro 100 mila”.

5. All’articolo 12, il comma 3, a decorrere dall’entrata in vigore della presente legge, è sostituito dal seguente:

“3. Per gli incarichi di progettazione il cui importo stimato sia inferiore ad euro 100 mila, le stazioni appaltanti possono procedere all’affidamento diretto degli stessi ai soggetti di loro fiducia indicati al comma 1, previa verifica dell’esperienza e della capacità professionale, motivando la scelta in relazione al progetto da affidare”.

Art. 28

(Consorzio di bonifica “Terre d’Apulia”. Consumi energetici.)

1. Al fine di garantire il mantenimento della fornitura di energia elettrica agli impianti irrigui del Consorzio di bonifica “Terre d’Apulia” ed il conseguente approvvigionamento idrico alla popolazione pugliese, la Regione provvede a pagare direttamente all’ENEL le spese relative ai consumi di energia maturati sino alla data del 29 febbraio 2004, pari ad euro 5.300.650,25.

2. Al relativo pagamento provvede, con propri atti, il competente Settore Agricoltura con imputazione della spesa sul capitolo di nuova istituzione 131006 – u.p.b. 4.3.1. (Bonifica) – del bilancio regionale.

Art. 29

(Modifiche all’articolo 73 della l.r. 11/1999. Proroga termini)

1. All’articolo 73 della legge regionale 11 febbraio 1999, n. 11 (Disciplina delle strutture ricettive ex artt. 5, 6 e 10 della legge 17 maggio 1983, n. 217, delle attività turistiche ad uso pubblico gestite in regime di concessione e delle associazioni senza scopo di lucro), sono apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 1, le parole “entro il primo quinquennio” sono sostituite dalle parole “entro il primo settennio”;

b) al comma 3, le parole: “secondo quinquennio” sono sostituite dalle parole “secondo settennio”.

Art. 30

(Modifiche alla l.r. 6/2004)

1. Alla legge regionale 29 aprile 2004, n. 6 (Norme organiche in materia di spettacolo e norme di disciplina transitoria delle attività culturali), sono apportate le modifiche di cui ai commi 2 e 3.

2.
Al comma 4 dell’articolo 10, le parole “le risorse finanziarie statali del fondo unico per lo spettacolo, nonchè” sono soppresse.

3.
Al comma 1 dell’art. 17, le lettere a, b, c e d, sono sostituite dalle seguenti:

a) legge regionale n. 6 del 29 aprile 2004, art. 14 “Disciplina transitoria delle attività culturali” per euro 1 milione e 500 mila;

b) legge regionale n. 6 del 29 aprile 2004, art. 10 “Fondo unico regionale dello spettacolo” per euro 1 milione e 500 mila;

c) legge regionale n. 6 del 29 aprile 2004, art. 12 “Fondo di Garanzia” per euro 50 mila;

d) legge regionale n. 6 del 29 aprile 2004, art. 11 “Istituzioni e organismi d’interesse regionale” per euro 500 mila.

Art. 31

(Modifiche all’art. 46 della l.r. 17/2003)

1. All’articolo 46, della l.r. 17/2003, sono apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 1, dopo le parole “a condizione che gli stessi abbiano operato” sono aggiunte le parole “incluso nel regime di convenzione indiretta con le AUSL,“ e la data “31 dicembre 1999” è sostituita da “31 ottobre 1998”;

b) al comma 3, la data “31 dicembre 1999” è sostituita da  “31 ottobre 1998”.

Art. 32

(Modifiche agli articoli 62 e 63 della l.r. 1/2004)

1. Al comma 5 dell’art. 62 e al comma 4 dell’art. 63 della l.r. 1/2004 è aggiunta la seguente frase:

“Al suddetto personale si applica comunque l’opzione più favorevole per la corresponsione dell’indennità prevista dall’articolo 28, comma 1, della l.r. n. 7/2002 qualora la data di collocazione in quiescenza per raggiunti limiti di età è anteriore al 1° settembre 2005 o per intervenuto decesso”.

Art. 33

(Modifica all’articolo 2 della l.r. 29/2003)

1. All’art. 2, comma 1, della legge regionale 23 dicembre 2003, n. 29 (Disciplina delle funzioni amministrative in materia di tratturi), le parole “un anno dalla data di entrata in vigore della legge” sono sostituite con le parole “31 dicembre 2006”.

Art. 34

(Gestione del potenziale viticolo regionale)

1. In applicazione del regolamento (CE) n. 1493/99 del Consiglio europeo del 17 maggio 1999, del decreto legislativo 10 agosto 2000, n. 260 (Disposizioni sanzionatorie in applicazione del regolamento CE n. 1493/1999, relativo all’organizzazione comune del mercato vitivinicolo, a norma dell’articolo 5 della legge21 dicembre 1999, n. 526), e delle deliberazioni della Giunta regionale 11 novembre 2002, n. 1802 e 26 settembre 2003, n. 1419, attuative delle disposizioni comunitarie e nazionali, sono introitati nel bilancio regionale i proventi delle somme pagate dai soggetti che hanno dichiarato vigneti di uve da vino irregolari, a titolo di sanzioni amministrative per inadempienze alle norme comunitarie, nazionali e regionali in materia vitivinicola.

2. Le somme, introitate ai sensi del precedente comma 1, sono destinate ad attività di ricerca, sperimentazione e promozione dei prodotti vitivinicoli di qualità, nonché al pagamento di eventuali rettifiche finanziarie effettuate dai servizi comunitari del FEOGA-Garanzia, in sede di liquidazione conti relativi al settore vitivinicolo.

3. Al fine di consentire la regolarizzazione contabile delle somme di cui ai precedenti comma 1 e 2, sono istituiti nella u.p.b. 2.1.4. (Assegnazioni per lo sviluppo del settore agricolo) un capitolo di entrata ed un correlato capitolo di spesa del bilancio regionale autonomo aventi le seguenti declaratorie:

d) capitolo di entrata: “Proventi derivanti da sanzioni amministrative per inadempienze alle disposizioni  comunitarie,  nazionali e  regionali  in   materia vitivinicola”;

b) capitolo di spesa: “Somme   destinate   ad   attività   di   ricerca,   sperimentazione  e promozione dei prodotti  vitivinicoli di qualità, nonché  destinate al   pagamento  di   eventuali    rettifiche   FEOGA    in sede    di liquidazione conti relativi al settore vitivinicolo”.

Art. 35

(Gestione della riserva regionale dei diritti di impianto dei vigneti)

1. La riserva regionale dei diritti di impianto dei vigneti, istituita con deliberazione della Giunta regionale 1419/2003 ai sensi dell’articolo 5 del regolamento (CE) n. 1493/99, allo scopo di migliorare la gestione del potenziale produttivo viticolo, è alimentata oltre che dai diritti di nuovo impianto e reimpianto dei vigneti non utilizzati entro i termini indicati dal citato regolamento, anche dai diritti di reimpianto ceduti all’amministrazione regionale, dietro corrispettivo, dai produttori che li detengono.

2. La Regione può concedere i diritti di impianto dei vigneti assegnati alla riserva, a titolo gratuito, ai sensi del richiamato articolo 5 del regolamento comunitario n. 1493/99, ai produttori di età inferiore ai quaranta anni che abbiano i requisiti previsti dalla normativa comunitaria e, a titolo oneroso, agli altri produttori che intendono piantare vigneti per la produzione di vini di qualità.

3. Ai fini della cessione e dell’acquisizione dei diritti di impianto alla riserva sono istituiti nella u.p.b. 2.1.4. un capitolo di entrata alimentato con i proventi derivanti dalla cessione dietro corrispettivo dei diritti di impianto dei vigneti e un capitolo di spesa che ogni anno sarà alimentato dalle somme rinvenienti dalla concessione dietro corrispettivo dei diritti di impianto dei vigneti e dalle somme stanziate annualmente nel bilancio autonomo di previsione per l’acquisizione di diritti di reimpianto da assegnare alla riserva, aventi le seguenti declaratorie:

a) capitolo di entrata: “Somme  derivanti dalla concessione  di diritti  di impianto dei vigneti prelevati dalla riserva regionale”.

b) capitolo di spesa: “Somme  destinate all’acquisizione  di  diritti di  reimpianto da assegnare alla riserva regionale”.

Art. 36

(Disposizioni per attività di formazione professionale in agricoltura)

1. La Regione concorre finanziariamente alla realizzazione, da parte delle Università degli Studi della Puglia, di master in olivicoltura ed elaiotecnica, in viticoltura ed enologia, in ortofrutticoltura e in marketing agro-alimentare, anche al fine di formare professionalità idonee ad agevolare l’attività delle imprese pugliesi per la certificazione di qualità, per la sicurezza alimentare e per l’internazionalizzazione commerciale, nonché per le azioni di accompagnamento all’attuazione della politica agricola comune riformata con la recente regolamentazione comunitaria.

2. Il concorso nel finanziamento sarà a carico del capitolo di nuova istituzione 113038 rientrante nella u.p.b. 4.3.5. (Spese per concessione alle Università pugliesi di contributi per la realizzazione di master in agricoltura), all’uopo stornando la somma di 500 mila euro dal capitolo 113039 del bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2004.

Art. 37

(Contributo straordinario ai Comuni colpiti 

dagli eventi sismici del 31 ottobre 2002)
1. Il contributo straordinario ai Comuni del Sub Appennino Dauno colpiti dagli eventi sismici del 31 ottobre 2002, già previsto in euro 1 milione dall’articolo 40 della legge regionale 9 dicembre 2002, n.20 (Assestamento e variazione di bilancio di previsione per l’esercizio), è elevato ad euro 3 milioni.

2.
La copertura dell’onere aggiuntivo di euro 2 milioni, di cui al comma 1, è garantita con specifico stanziamento iscritto nell’u.p.b. 1.4.1. capitolo n. 511043 (Contributo straordinario ai Comuni del sub appenino dauno per la ricostruzione di opere danneggiate dagli eventi sismici del 31 ottobre 2002. Legge di bilancio 2003).
Art. 38

(Modifiche alla legge regionale 1/2004)
1.
All’articolo 57 della l.r. 1/2004, sono apportate le seguenti modifiche:

a) il secondo comma è così sostituito 

“2. Il Consigliere regionale che abbia esercitato il mandato per almeno trenta mesi e che per tale periodo abbia versato i contributi obbligatori ha facoltà di richiedere la corresponsione anticipata dell’assegno di fine mandato.”;

b) dopo il comma 2 sono aggiunti i seguenti commi 2 bis, 2 ter e 2 quater

“2bis.  La misura dell’anticipazione non può superare l’80 per cento di quanto il Consigliere avrebbe diritto di ottenere in caso di cessazione del mandato consiliare alla data della richiesta dell’anticipazione medesima.

 2 ter.    L’anticipazione può essere ottenuta una sola volta per legislatura regionale.

2 quater. Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano anche a coloro che hanno già percepito, all’entrata in vigore della presente legge, la suddetta anticipazione.”.

Art.39

(Modifiche agli articoli 3 e 4 della l.r.18/1999)

1. I commi 3 e 4 dell’articolo 3 della legge regionale 5 maggio 1999, n.18 (Disposizioni in materia di ricerca ed utilizzazione di acque sotterranee) sono così sostituiti:

“3. Avverso il rilascio o il diniego dell’autorizzazione alla ricerca o alla misura dell’indennità da corrispondersi al proprietario del suolo è ammesso, da parte degli interessati, entro sessanta giorni dalla data di notifica del provvedimento, ricorso al Dirigente del Settore risorse naturali, il quale provvede definitivamente entro novanta giorni dalla data di deposito del ricorso.

“4. I ricorsi sono presentati al Genio civile competente, che trasmette gli atti, unitamente alle proprie deduzioni, al Dirigente del Settore risorse naturali per i provvedimenti di competenza. ”.

Art.40

(…..)

1. Sono legittimate, ai sensi del disposto della legge fondamentale del 16 giugno 1927, n.1766 e del suo regolamento di attuazione regio decreto 26 febbraio 1928, n.332, fatto salvo l’aggiornamento dei dati e dei canoni all’attualità, tutte le terre di ciascun Comune della Regione Puglia proposte per la legittimazione e riportate negli stati occupatori o elenchi redatti dagli Istruttori-periti demaniali per i quali il Commissario per la liquidazione degli usi civici dispose il deposito degli elaborati presso le Segreterie comunali e la loro pubblicazione all’albo pretorio dei rispettivi Comuni ai sensi dell’articolo 15 del r.d. 332/1928.

2. Sono altresì legittimate tutte le terre proposte per la legittimazione negli stati occupatori o elenchi redatti dagli Istruttori-periti demaniali, riportate nell’inventario regionale dei beni di uso civico dei singoli Comuni, ad avvenuto deposito degli elaborati di inventario regionale presso le Segreterie comunali e pubblicazione all’albo pretorio dei rispettivi Comuni.

3. Le conseguenti operazioni di aggiornamento dei dati e dei canoni enfiteutici o di natura enfiteutica, dei censi, dei livelli e di tutte le altre prestazioni perpetue di natura demaniale e quelle di affrancazione dei canoni stessi, sono delegate ai Comuni di competenza.

Art.41

(Estensione delle disposizioni di cui alla l.r. 23/2003)

1. Le disposizioni di cui alla legge regionale 10 ottobre 2003 (Disposizioni urgenti in materia di Consorsi di bonifica e di personale forestale), sono estese all’utilizzo da parte della Regione di risorse finanziarie del Quadro comunitario di sostegno (Q.C.S.) - P.O.R. 2000/2006 e di altre risorse di provenienza regionale, nei limiti degli stanziamenti del bilancio annuale, destinate alla realizzazione di opere e/o esecuzione di lavori di manutenzione, conservazione e valorizzazione degli impianti e della sistemazione idraulico forestale dei consorzi di bonifica.

Art. 42

(Modifiche all’articolo 5 della l.r. 54/1984)

1. I punti c) e d) del comma 2 dell’articolo 5 della legge regionale 20 dicembre 1984, n.54 (Norme per l’assegnazione e la determinazione dei canoni di locazione degli alloggi di edilizia residenziale pubblica) sono sostituiti dai seguenti:

“c) da tre rappresentanti effettivi e tre supplenti delle organizzazioni sindacali dei lavoratori dipendenti più rappresentative a livello nazionale e territoriale;

d)
da tre rappresentanti effettivi e tre supplenti delle organizzazioni sindacali dei lavoratori dipendenti più rappresentative a livello nazionale e territoriale;  “.

